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Roma 7 Aprile 2009  
 

COMUNICATO N. 105  
A TUTTI GLI ASSOCIATI 

 
Si trasmette il comunicato n. 10 della FIALP CISAL, che si condivide integralmente 
e che dimostra come i poteri pubblici “hanno una grande considerazione del 
pubblico impiego”. 
I lavoratori che subiscono tutte queste angherie, se vogliono riaffermare il proprio 
ruolo nell’ambito del pubblico impiego, devono convincersi che non è più il tempo di 
stare a guardare ma di iniziare ad agire contro tutto ciò che intacca la dignità 
lavorativa. 
 
COMUNICATO FIALP CISAL: 
 
“L’intervento del Presidente della Camera ha scongiurato il blocco dell’ erogazione 
delle liquidazioni per i dipendenti collocati, per gli anni 2009, 2010 e 2011, in 
pensionamento obbligatorio conseguente al raggiungimento dei 40 anni di anzianità 
contributiva fino al primo gennaio 2013, introdotto con un emendamento al D.L 
5/2009. 
Un plauso al Presidente dunque, ma restano da fare amare riflessioni su quale sia la 
situazione attuale per pubblici dipendenti. 
Attualmente si interviene mandando a casa chi ha raggiunto i 40 anni di contributi 
cercando, inoltre, di bloccare la corresponsione della liquidazione e ciò per evidenti 
motivi di cassa. Un modo come un altro per spostare in avanti nel tempo una spesa 
che il Governo si è procurato da solo. Come a dire, si sono ricordati  che dovevano 
pagare le liquidazioni e a quel punto quale era la soluzione più semplice? Bastava 
bloccare le liquidazioni! Sembrano cose assurde, ma è così che funziona. Così come 
dopo la conversione in legge del decreto 112 abbiamo sentito dire, in riunione a 
Palazzo Chigi, che in fin dei conti nell’ambito del Governo si erano resi conto di 
aver toccato troppo pesantemente le retribuzioni dei pubblici dipendenti e pertanto 
dovevano correre ai ripari. 
Come è possibile non fare un parallelo con lo slogan di una simpaticissima 
trasmissione televisiva? Ecco a voi i  “dilettanti allo sbaraglio!” 
Questi dilettanti però fanno non pochi danni. Sulla base di informazioni, a volte 
nemmeno complete, assumono decisioni, sono ospiti nelle trasmissioni televisive, 
fanno annunci, vanno in cerca della prima pagina. Facendo danni. 
Il danno più grande è causato dal fatto che  non riescono a guardare un palmo oltre 
il loro naso che, benché molto lungo, è sempre troppo corto per chi dovrebbe avere 
la statura di statista. 
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Or dunque, abbiamo appreso che sono pronti anche a fare cose al limite della 
costituzionalità pur di mettere le mani nelle tasche dei pubblici dipendenti. 
A questo punto ci possiamo chiedere cosa accadrà domani quando e se mai partirà 
la previdenza complementare per il pubblico impiego, ovvero quando il Governo si 
troverà a dover sborsare soldi veri senza mai averli  investiti e fatti fruttare. 
Nel frattempo, però, passano gli anni e per il  comparto Epne e Stato, non si vede 
all’orizzonte la possibilità di far partire il fondo di previdenza a causa dei mal di 
pancia interni alle sigle sindacali non autonome. 
Visti i presupposti, consapevoli di una legislazione vigente per il pubblico impiego 
dei fondi peggiorativa rispetto al privato e del mancato intervento governativo, ci 
sono poche illusioni per il futuro.  
Con pazienza, riproporremo all’attuale esecutivo in carica le nostre argomentazioni 
e le nostre preoccupazioni riguardo il futuro degli attuali lavoratori cinquantenni e 
di quelli più giovani che devono far di conto con il sistema di calcolo contributivo, 
ma le avvisaglie non sono certo positive.  
Ormai i tempi sono davvero stretti e se qualcuno si culla sperando nella mano della 
fortuna di giungere all’età pensionabile con certezza e di riuscire poi a recuperare 
almeno il versato mediante un atto di grazia del Governo in carica, forse è il caso 
che riveda le sue illusioni. 
Il Segretario Generale. 
Davide Velardi.” 
 
L’Organizzazione FIALP CISAL CRI ha indetto una serie di riunioni (Direttivo 
Nazionale, Assemblea Generale, etc…) che si terranno presso l’Hotel Majestic di 
Montesilvano, nei giorni 30-31/05/09 e 1-2/06/09. 
Si dovrà chiarire il futuro ruolo dell’Organizzazione, nonché eleggere i Responsabili 
della FIALP CISAL CRI. 
La Scrivente Segreteria e tutti i suoi associati partecipano al dolore dei cittadini 
abruzzesi, così colpiti duramente da eventi sismici che non accennano a smettere e 
che, in pochi attimi hanno cancellato il frutto di sacrifici di una intera vita. 
Cordoglio per le vittime e gratitudine per la qualità dei soccorsi che, in questo 
frangente, hanno dimostrato che almeno in questo Paese una cosa funziona bene, la 
Protezione Civile. 
Si coglie l’occasione per inviare a tutti i migliori auguri per le festività pasquali. 
 
 
 
 

   IL COORDINATORE NAZIONALE 
Dott. Luigi Biscardi 

 
 


	FIALP CISAL CRI

